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Il cancelliere 
Helmut Kohl 

Il capo del governo di Monaco rifiuta l'ipotesi dell'Unione 
C'è la rincorsa elettorale a destra della coalizione Cdu-Csu 
ma anche il crescere di egoismi locali di stampo leghista 
Kohl prende le distanze ma civetta con umori reazionari 

I tedeschi rinnegano Maastricht 
Dalla Baviera parte la riscossa nazional-regionale 
II capo del governo bavarese e numero due della 
Csu, Edmund Stoiber, butta a mare l'Untone euro­
pea Basta illusioni federaliste, dice, si può fare al 
massimo un'alleanza di Stati dalla quale ognuno se 
ne può andare quando vuole Kohl prende le distan­
ze e condanna ma l'uscita di Stoiber appare in sinto­
nia con un'opinione pubblica che ormai pensa in 
termini non solo nazionali ma addirittura regionali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A O L O S O L D I N I 

• • BERLINO L'Unione euro­
pea non si fa più Al massimo 
una alleanza di stati indipen­
denti e sovrani, ognuno dei 
quali, se non vuole più starci 
può andarsene quando vuole 
L idea di una struttura politica 
sovranazionale e roba vecchia, 
di quando la Germania non 
era ancora unificata e doveva 
cercare in spazi più grandi la 
sua ragion d essere come sta­
to, ma i tempi son cambiati e 
ora «dobbiamo diventar co­
scienti di che cos'è l'identità 
lcdesca> buttare a mare le uto­
pie cosmopolitiche e tenerci 
quelle nazionali II dado è trat­
to È stato Edmund Stoibcr ad 
attraversare il Rubicone del ta­
bù tedeschi Stoibcr non è uno 
qualunque, pur se usa argo­
menti molto «qualunque» e il 
capo del governo bavarese, e il 
vicepresidente della Csu, ovve­

ro di un partito che governa 
oltre che la Baviera insieme 
con altri la Germania intera 
Non sono parole in libertà, le 
sue, chiacchiere da caffè ma 
una svolta politica Lo sa an­
che lui che infatti attacca il 
cancelliere Kohl (il povenno è 
cresciuto in un tempo in cui 

' I essere tedesco veniva avverti­
to ancora come un «elemento 
di disturbo») e litiga con il fan­
tasma di Adenaucr 

Sulle mani di Stoiber son 
piovute bacchettate da tutte le 

t parti II cancelliere che non 
può mandare apertamente al-

- I inferno i suoi alleati cristiano-
sociali ha bacchettato indiret­
tamente e per interposta per­
sona ma tutti gli altri, dal cen­
tro e dalla sinistra dello schie­
ramento politico sono andati 
giù pesanti L'altro giorno s é 
vista pure una nota del mini­

stero degli Esteri quasi che il 
presidente della Baviera fosse 
il capo d un altra nazione Un 
saggio allevatore dell Allgàu 
sullo sfondo delle sue vacche 
ha detto a modo suo la parola 
conclusiva >Sc allo Stoiber 
non piace più 1 Europa vuol 
dire che il nostro buon latte 
bavarese invece che negli altri 
paesi Cee lo manderemo tutto 
a lui» (e spenamo che gli resti 
indigesto) 

Attenzione però 11 capo del 
governo di Monaco è meno 
isolato di quanto non appaia 
e la sua uscita «eretica» al di la 
della goffaggine con cui è stata 
esposta è meno peregrina di 
quanto si possa pensare Lo 
Stoibcr-pensicro non va sotto­
valutato né per quello che è 
né per quello che sottintende 

Cosa'' Vediamo Primo pun­
to gli argomenti dell esponen­
te cristiano-sociale sono esat­
tamente gli stessi recitati quasi 
con le stesse parole, dei Repu-
bhkaner La Csu, nel giro di po­
chi mesi, si troverà davanti due 
volte alle elezioni regionali e a 
quelle federali, il partito di 
estrema destra dell ex Ss Franz 
SchOnhubcr Tutte e due le 
volte rischia di uscire malcon­
cia dal confronto E allora, co­
rri è sua tradizione scivola nel­
la strategia dell appropriazio­
ne indebita usare la propa­
ganda di estrema destra per 
sconfiggere I estrema destra 

Però sarebbe sbagliato inter 
pretarc la sortita di Stoibcr so/o 
in questa chiave Buttando a 
mare 1 Unione europea la Cee 
cosi com è e quarant anni di 
continuità della politica estera 
tedesca il bavarese d assalto 
sa di interpretare nscrivendoli 
nel linguaggio della politica 
stati d animo che cominciano 
ad essere largamente diffusi 
ncll opinione pubblica non 
solo quella sua parte in bilico 
tra conservatorismo estremo 
ed eversione Qui non si tratta 
più di «stanchezza per I Euro­
pa» o di «europessimismo» di 
npulsa della «burocrazia di 
Bruxelles» e di fastidio per il 
(presunto) «dirigismo econo­
mico» che scenderebbe per li 
rami delle istituzioni comuni­
tarie Né mcn che mai dei sa 
crosanti scrupoli nei confronti 
del «deficit democratico» che 
continua a carattenz/arc il fun­
zionamento delle slesse istitu­
zioni L anti-curopcismo che 
da qualche tempo dilaga in 
certi strati ha un segno diverso 
Non è nvolto tanto contro quel 
tanto di Europa che non fun­
ziona quanto contro quel poco 
di Europa che e è II suo refe­
rente non è la comunità delle 
nazioni che circondano la Re­
pubblica federale ma la Ger 
(•lama unificata e spesso le 
«piccole patrie» che la com­
pongono lo realtà regionali i 
Lander È come se si stesse ro 

Sotto inchiesta mafioso calabrese 
Avrebbe pagato la Cdu a Stoccarda 

m BERLINO La mafia calabrese finanzia la Cdu del Baden 
Wilrtlembcrc7 L ipotesi è stata sollevata ieri sera da un pro­
gramma della tv di stato tedesca che ha ncostruilo 1 incredibi­
le vicenda dei rapporti tra un noto esponente della n dran-
gheta da anni residente in Germania e Gfinthcr Oettinger ca­
po del gruppo parlamentare cristiano-democratico nel parla­
mento del Land Secondo la tv I uomo il quale gestisce un n-
storanle ed ò indagato dal 1990 pnma per commercio di dro­
ga e poi per riciclaggio di denaro sporco non solo avrebbe 
avuto con Oettingcr rapporti di stretta amicizia da almeno 15 
anni ma avrebbe anche contribuito al finanziamento del suo 
partito La Procura di Stoccarda avrebbe già accertato una se­
rie di «prestazioni gastronomiche» offerte in occasione di feste 
della Cdu e una «donazione» di 500 marchi (meno di SOOmlla 
lire) per una campagna elettorale ali inizio degli anni 80 11 
sospetto degli inquirenti è che i «contnbuti» siano stati però 
assai più cospicu i D PSo 

vesciando 1 assunto solenne 
dell unificazione allora la Re­
pubblica federale traeva la le­
gittimità a diventare un unico 
più grande stato proprio dal-
I appartenere a comunità più 
vaste la Cee e per altn versi la 
Nato e la Cscc che neutrali/ 
zavano gli squilibri ed esorciz­
zavano il fantasma del mai ri 
solto rapporto della Germania 
con la propria identità nazio­
nale Ora quello che tre anni fa 

era considerato una fortuna il 
venire al mondo come stato 
unitano nel momento in cui gli 
stati nazionali perdevano di 
peso comincia, in parte dell o-
pinionc tedesca ad essere 
considerato una iattura 

Lasciamo stare i molivi di 
questo spostamento del senso 
comune dietro checché ne 
pensino i cntici-cntici della 
«psicologia tedesca» non c e 
solo I «egoismo del marco» 

ma debolezze e colpe che ri­
siedono anche ben fuon dai 
confini della Germania Quel 
che conta è dove esso potrà 
condurre 11 ragionamento di 
Stoiber nella sua rozzezza, lo 
indica abbastanza chiaramen­
te La ragione principale per 
cui ali uomo della Csu non 
piace lo «stato federale euro­
peo» è che in esso 1 «identità te­
desca» prenderebbe il posto di 
quella che nello stato tedesco 
attuale è I «identità bavarese» 
Trasferiti da un piano all'altro 
il senso dell'appartenenza re­
gionale scomparirebbe nel 
nulla mentre quello dell ap­
partenenza nazionale sarebbe 
relativizzato Né 1 una né I altra 
cosa appaiono accettabili a 
Stoibcr I Europa integrata è il 
luogo dove sarebbe più diffici­
le garantire non solo gli «inte­
ressi tedeschi» ma anche gli 
«interevsi bavaresi» che gli 
stanno altrettanto a cuore 
Questo aspetto «bossiano» nel-

1 esponente cnstiano sociale 
(la Csu d altronde è il partilo 
tedesco più attento al fenome­
no della Lega in Its'.a e vice­
versa) non ha nulla a che ve 
dere con il federalismo demo 
cratico classico della tradizio­
ne tedesca del dopoguerra 
ma appare molto di più come 
I espressione politica di un 
egoismo regionale prevarica 
tore e un pò ncattatono 

«Nazionalismo nazionale» 
più «nazionalismo regionale»' 
No grazie la prospettiva per 
la Germania non è per niente 
attraente E però il pencolo 
che la svolta invocata da Slot 
ber (anzi da lui data per già 
avvenuta) diventi un fatto e è 
eccome Finora anche chi non 
lo può vedere deve riconosce­
re al capo del governo federale 
di aver resistito con una certa 
coerenza alle tendenze con-
tronformatrici in materia di pò 
litica europea di Bonn Ma è 
una sicurezza lùr ewaf la eoe 

renza di un cancelliere che si è 
sempre mostrato iiuasi patolo­
gicamente esposto agli umori 
cangianti del proprio elettora 
to7 Non ha ragione Stoiber 
quando fa notare che è '.tata la 
Cdu -di Kohl» a far spanre dal 
proprio programma fonda 
mentale approvato di recente 
il nfenmcnto ali Unione euro­
pea'' E non e stato lo stesso 
Kohl a introdurre nel lessico te 
desco I oscuro (e molto ambi 
guo) concetto dell «Europa 
delle identità nazionali»' E a 
onor del vero va anche ricono­
sciuto che il primo iconoclasta 
a rompere il tabu Europa non 
è stato Stoiber ma quella crea 
tura del cancelliere che si chia 
ma Stelfep i-ieitmann e che 
con la scusa di volergli far fare 
il presidente della Repubblica 
viene usato com" una specie 
di termometro vivente per mi 
surare la febbre dell elettorato 
più reazionano e na/ional pò 
puhsta 

L'attacco alla Casa Bianca 
Il leader russo ammette 
«problemi» con l'esercito 
in quelle ore decisive 
• • MOSCA. Il presidente rus­
so Boris Eltsm ha ammesso 
che ci furono «problemi» ri­
guardo alla partecipazione 
dell esercito nella repressione 
della rivolta armata a Mosca il 
3 e 4 ottobre scorsi In un inter­
vista pubblicata dall'ultimo nu­
mero del settimanale tedesco 
Stmt, Eltsm afferma che nell'e­
sercito non vi fu alcuna esita­
zione ad intervenire contro i ri-
voltosi asserragliati nella sede 
del Parlamento mentre diffi­
coltà sorsero nell'impiego con- , 
crclo delle truppe in quei 
drammatici giorni «Su questo 
argomento si è speculato mol­
lo» sostiene il presidente nel­
l'intervista «Neil esercito in gè- " 
ncrale non si segnalarono esi­
tazioni, mentre r- problemi 
emersero per la parte nguar-
dantc lo sua partecipazione 
nella soluzione del conflitto», 
afferma il leader del Cremlino, -
che spiega subito dopo- «Dal , 
punto di vista formale, dare 
l'ordine (di attaccare, ndr) 
non era cosa difficile, avendo­
ne il dintto come comandante -
supremo delle Forze Armate» 
•Ma quella notte - continua 
Eltsm nell'intervista - prima di 
impartire lordine avevo biso­
gno di essere sicuro al 100 per 
100 che esso sarebbe stato 
eseguito in modo totale e pre­
ciso» «Dovevo essere certo che 

non vi sarebbe stata la benché 
minima possibilità che le For­
ze armate andassero al di là 
dei limiti stabiliti per le loro 
azioni», sostiene il presidente 
secondo il quale «una nvolta 
armata non è una messa in 
scena» A suo avviso infatti, in 
quei momenti si evidenziano 
•sia le qualità migliori sia quel­
le peggion» dell uomo «e di 
questo dovevo tenere conto 
anch io» Inoltre secondo Elt­
sm, «in t i situazioni estreme è 
sempre grande il pencolo di 
una spaccatura nelle strutture 
di potere delle Forze armate » 
Qualsiasi eventualità imprevi­
sta si sarebbe potuta nvelarc 
fatale -* ' 

Boris Eltsm ha sottolineato 
di non considerare la repres­
sione della nvolta armata «una 
vittona», dal momento che è 
costata la vita a molte persone 
«Non vi sono stale e non ci po­
tevano essere fanfare trionfali, 
c'è stato solo dolore per il lutto 
di molte famiglie» ha detto A 
suo avviso, i fatti di un mese fa 
hanno dimostralo che i comu­
nisti e i nazìonal-patnottici non 
hanno una solida base sociale 
nel paese, anche se - ha ag­
giunto - «In Russia persino 
nelle strutture statali esistono 
gruppi pronti ad allearsi con 
gli estremisti E questo è pcn-
coloso» 

Per il segretario di Stato americano la rivendicazione del «primo colpo nucleare» non è una minaccia concreta alla sicurezza 
Preoccupati i giornali: «Eltsin sta pagando il prezzo dell'appoggio dei militari contro il Parlamento» 

Christopher non prende sul serio la svolta russa 
La nuova «dottrina militare» russa, che non ripudia 
più l'uso per pnmi dell'atomica e interventi oltre 
frontiera, è il primo prezzo che Eltsin paga al soste­
gno delle forze armate7 A questa ipotesi inquietante 
avanzata dal Washington Poste da settori della stes­
sa amministrazione Clinton, Christopher risponde 
«Francamente, non avevamo mai preso molto sul 
seno i precedenti impegni in senso contrario» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I E Q M U N D Q I N Z B E R Q 

• I NPW YORK Elstin doveva 
scegliere tra due bozze alter­
native di «dottnna militare» Le 
aveva tenute entrambi nel cas­
setto a lungo Guarda caso 
aveva deciso di scegliere la più 
dura e aggressiva delle due 
quella che 1 altro giorno è stata 
enunciata dal ministo della Di­
fesa Graciov propno subito 
dopo che I intervento a suo fa­
vore delle forze annate gli ave­
vano consentito di schiacciare 
la nbclllonc del Parlamento 
agli inizi di ottobre L ipotesi 
avanzata icn dal Washiniflon 
ft>«echesi tratti del primo ac­
conto del prezzo che Eltsin è 
costretto a pagare ali esercito 
in cambio del favore 

A conforto di questa inter­
pretazione e è anche il parere 
ufficioso degli «addetti ai lavo-
n» alla Casa Bianca Anche se, 
in attesa di poter studiare me­
glio la malena e le implicazio­
ni nfiutano al momento di fare 

dichiarazioni «on the record» e 
fanno notare che potrebbe 
trattarsi più di enunciazioni 
sulla carta di una manovra 
volta a tirar su il morale a terra 
dei militari russi insomma di 
un "contentino» a parole più 
che di un mutamento strategi 
co di sostanza 

La nuova dottnna militare 
russa suona, per certi versi 
peggio di quella dell Armata 
rossa ai tempi di Breznev Ca­
de il solenne impegno a non 
usare per primi le armi nuclea­
ri contro altri Stati nucleari o 
non nucleari ma alleati a po­
tenze nucleari Anzi a d ffercn 
za della -dottrina Gorbaciov» 
che puntava alla graduale eli 
minazione di tutte le armi nu-
clean la nuova strategia defi­
nita in un documento segreto 
di 23 cartelle di cui sono ap­
parse len anticipazioni sulla lz-
ues/r/oaMosca sostiene che le 
armi atomiche hanno un vaio 
re generale di deterrente con-

II segretario di Stato Christopher tra Clinton e Al Gore 

tro i conflitti globali E ancora, 
dopo un penodo in cui I oncn 
tamento sembrava essere «mai 
più altre Afghanistan» giustifi­
ca I invio di truppe oltre le 
Irontiere della Repubblica rus­
sa, anche se «in cooperazione» 
con le altre repubbliche cx-so- ' 
vietiche Anzi rispetto alla vec­
chia dottrina sovietica per cui 
I aggressione doveva essere re­

spinta solo al punto del ristabi­
limento delle frontiere origina­
ne prevede che le truppe rus­
se possano operare anche 
dentro le frontiere del Paese 
•aggressore» Infine rompen­
do con il principio che le forze 
armate non devono intervenire 
in conflitti interni prevede 
esplicitamente I intervento del-
I esercito qualora la sicurezza 

della Russia sia minacciata da 
forze «nazionaliste» o «separa 
tiste» Insomma atlnbulscc ai 
militari poteri un ruolo di ago 
della bilancia nei conflitti poli-1 
bei interni che non avevano 
mai avuto nemmeno sotto Sta­
lin 

Pur riconoscendo che si trat 
ta «di un nuovo sviluppo di 
una nuova dottnna su cui ov 

viamente posso dare solo un 
giudizio preliminare» ieri il se­
gretario di Stato Usa Warren 
Chnstopher rhe testimoniava 
di fronte alla Commissione 
esteri del Senato ha cercato di 
minimizzarne le implicazioni 
Quanto al nucleare se 1 è cava 
ta sostenendo che «franca­
mente Usa e alleati non jveva 
no mal preso molto sul seno» 

la vecchia dottrina Breznev del 
non ricorso ali atomica per pn 
mi Aggiungendo che sul pia 
no dei pnncipi la nuova di 
chiarazione «non diffensce di 
molto» da quella che è sempre 
stata la posizione Usa Quanto 
ali uso delle truppe al di là del 
le frontiere ha detto che «pre 
sumibilmentc il nfenmcnto è 
ad operazioni di pacificazione 
lungo la penfena dell ex Unin 
ne sovietica» e che «la nostra 
valutazione preliminare è che 
questo comunque dwerrebbe 
solo in coopcrazione con gli 
altn Stati interessaU» 

Il Washington Posi nel! arti 
colo di apertura di giornale di 
ieri aveva giudicato «panico 
larmente pesante» I intenzione 
del generale Graciov di condi­
zionare il ritiro delle truppe di 
Mosca dagli Stati Baltici alla 
protezione delle «minorarle 
russe» in quei Paesi Ma anche 
su questo Chnstopherha gerla 
to acqua sul fuoco limitandosi 
ad osservare che «non si tratta 
di un cambiamento della poli 
tica r"---a> e che affermazioni 
del genere lui stesso le aveva 
sentite più vol'c da Graciov 
Appena più esca al allarmi­
smo da parte del segretario di 
Stalo di Clinton avrebbe d al 
tronde aperto la strada al pe 
sante interrogativo se sia poi 
stalo cosi saggio per la SICJ 
rezza di Usa e alleati puntare 
tutto su Eltsin consegnandolo 
cosi nelle man dei milit.in 
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A 

NEVE MAREMOSSO 

IL T E M P O IN ITALIA questo autunno 1993 
verrà ricordato negli annali meteorologici 
come una stagione eccezionalmente pio­
vosa La situazione meteorologica sull Ita­
lia e sul bacino del Mediterraneo r imane 
immutata La depressione che ha il suo mi­
nimo valore localizzato sulla penisola ibe­
rica continua a convogliare vorso I Italia 
imponenti masse di ar ia umida proveniente 
dai quadranti meridionali Su tutte le regio­
ni italiane domina il cattivo tempo con an­
nuvolamenti estesi od intensi e precipita­
zioni diffuse Fra il passaggio di una pertur­
bazione e l'arrivo del la successiva tempo­
ranee attenuazioni dei fenomeni di cattivo 
tempo 

T E M P O PREVISTO' su tutte le regioni italia­
ne cielo molto nuvoloso o coperto Precipi­
tazioni in Intensificazione a partire dal la fa­
scia tirrenica e successivamente dal le re­
gioni settentrionali Localmente le piogge 
possono assumere carattere temporalesco 
ed essere di forte intensità Durante il cor­
so della giornata i fenomeni si estenderan­
no alla f a s n a orientale della penisola In di­
minuzione i valori della temperatura 
VENTI deboli o moderati provenienti dai 
quadranti meridionali 
MARI mossi e con moto ondoso In aumen­
to i bacini di Ponente 
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ItaliaRadio 
Programmi 

6 30 Buongiorno Italia 
7 10 Rassegna stampa 
815 Dentro Matti ConS Curzi E Milano 
8 30 UHimora Con Giuseppe Ayala Roberto 

Maroni Achille Occhetto 
910 Voltapaglna Cinque minuti con Gino e Mi 

chele Pagine di terza 
10 10 Filo diretto. Risponde Massimo D Alema 
11 10 Parole e musica In studio Kaballà 
11 20 Cronache Italiana Vorso le elezioni Con 

G Tornatore E Bianco G Tedesco A 
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12 30 Camera con vista Settimanale di infor­
mazione s indacale 

13 10 Consumando Manuale di autodifesa del 
cittadino 

13 30 Saranno radiosi La vostra musica a I R 
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15 20 Italiana Libri alla radio -Tre croci» di F 

Tozzi 
15 45 Diario di bordo Viaggio In dna, Napoli 
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17 13 Verso sera hangar show magazine Con 
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nesi B Bertolucci 
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